
2A TORNATA DELL'I! LUGLIO 

A me pare che il ministro è andato tropp'oltre, dicendo 
quello che intenderà di fare. Il ministro lo farà sotto la 
sua responsabilità. Se farà bene, tanto meglio ; se farà 
male, io voglio la mia piena libertà di poter accagio-
nare il ministro. 

Propongo quindi l'ordine del giorno puro e semplice. 
WEPKEXIS, ministro per i lavori pubblici. Quantun-

que io non possa che confermare le dichiarazioni dell'o-
norevole mio collega ministro per le finanze, tuttavia 
non credo che confermandole ed accettandole piena-
mente io vada tropp'oltre ; perchè, siccome queste di-
chiarazioni non riescono ad altro che a pregare anzi la 
Camera di non ammettere l'invio della petizione, e per 
conseguenza di passare all'ordine del giorno, si vede 
che nella conclusione pratica l'onorevole Mellana e il 
ministro sono d'accordo, e quindi non vi può essere mo-
tivo a rimprovero. 

Per tranquillare poi l'onorevole Macchi aggiungerò 
che sono disposto ad interessarmi dell'affare del signor 
Piatti, ma che non intendo assumere alcuna sorta di 
impegno a suo favore. 

Prego la Camera di notare una circostanza che non fu 
notata prima ed è che la questione venne già più volte 
alla Camera, e sempre si passò all'ordine del giorno. 

Non si può quindi troppo leggermente variare una 
deliberazione già più volte ripetuta. 

Spero che gli onorevoli oratori che hanno preso parte 
a; questa discussione si contenteranno dell'interessa-
mento del Ministero a favore del signo Piatti e non in-
sisteranno più oltre per l'invio. 

CUKZIO. Ove non mi abbiano ingannato, ho in-
formazioni che l'onorevole ministro Depretis, nella 
passata amministrazione, avesse intenzione di fare su 
questo proposito una interpellanza ; locchè m'induce a 
credere che egli aveva ben studiato il sistema del Piatti 
ed era convinto delle ragioni del medesimo. 

Ricorderò poi all'onorevole ministro che l'altro ieri 
interrogandolo mi disse che avrebbe accettato l'invio 
della petizione del Piatti, salvo però a sottoporla al giu-
dizio di una Commissione. 

Chiedo se il giudizio dell'onorevole ministro sia ora 
diverso da quello manifestato altra volta. 

DEPRETIS, ministro per i lavori pubblici. Rispondo 
all'onorevole Curzio, e me ne farà fede l'onorevole Mac-
chi, che ho risposto sempre chiaramente, a chi mi fece 
delle istanze a favore del signor Piatti, che qualunque 
fosse la proposta della Commissione, io non intendeva 
di assumere alcuna specie di impegno. Questa è la di-
chiarazione che ho fatto, che ho ripetuto e che confermo 
questa sera. 

L'onorevole Curzio è stato, io credo, ingannato 
quando gli venne detto, non so da chi, che in non so 
qual tempo io aveva intenzione di fare interpellanze 

sulla petizione del signor Piatti. Quello che v'ha di vero 
si è che il signor Piatti è venuto da me un anno fa, 
credo, quand'era deputato, come è stata da molti altri 
deputati dell'antico Parlamento. L'ho accolto certo cor-
tesemente, perchè mi è sembrato persona che meritava 
tutti i riguardi; ma assicuro l'onorevole Curzio che 
nemmeno allora ho avuto il tempo di studiare la qui-
stione che lo riguarda e di esaminare le molte memorie 
pubblicate a corredo della sua dimanda. 

Non nego che mie sembrata cosa interessante quella, 
ma non l'ho mai potuta studiare a fondo. Prego dun-
que l'onorevole Curzio di rettificare le sue opinioni, e 
di credere che io non ho cambiato nè punto nè poco di 
opinione sul conto del signor Piatti ; quanto poi alla 
sua quistione, se esaminandola più a fondo avessi mu-
tato avviso, io non avrei fatto che il mio dovere. 

B©G«IO. Io intendeva solamente di fare osservare 
alla Camera che vi è qualche cosa di meno conveniente 
per essa, nel cercare di formarsi un criterio su ciò che 
si fosse detto in particolare da alcuno che sia qui ve-
nuto a sedere sul banco ministeriale. 

©EPRETIS, ministro per i lavori pubblici. Non ho. 
detto niente; non so chi ha informato 1' onorevole 
Curzio. 

B©««IO. Prego quindi la Camera di voler chiudere 
questa discussione, perchè, proseguendola, si esce, come 
ella ben vede, ogni volta più dal seminato. 

Voci. La chiusura ! la chiusura ! 
S»K ESIMESTE. Domando se la proposta di chiusura è 

appoggiata. 
(E appoggiata.) 
Essendo appoggiata, la pongo ai voti. 
(È approvata.) 
Metto ai voti le conclusioni della Commissione, che 

sono per l'ordine del giorno puro e semplice sulla peti-
zione 7802. 

(La Camera approva.) 
La seduta è levata alle ore 11 1/4 pomeridiane. 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

Discussione dei progetti di legge : 
1° Unificazione del sistema monetario; 
2° Tasse universitarie; 
3° Riconoscimento dei gradi e pensioni militari con-

feriti dal Governo siciliano nel 1848; 
4° Cumulo d'impieghi, d'assegnamenti e di pensioni; 
5° Trasporto della pinacoteca ; 
6° Costruzione di strada nella valle di Roia ; 
7° Disposizioni relative agli amnistiati dal decreto 

prodittatorio del 17 ottobre 1860 in Sicilia; 
8° Tasse su varie concessioni del Governo. 

FINE DEL VOLUME 


